


SCHEDA DI SICUREZZA DEI MATERIALI
NOME COMMERCIALE: Shandon Cytoblock® Reagent #1
17 settembre 2003

Pagina 2 di 4

SEZIONE 4 - MISURE DI PRONTO SOCCORSO
INALAZIONE: Trasferire il soggetto infortunato all'aria aperta; lavare ripetutamente con acqua la bocca e le vie nasali; se le difficoltà respiratorie 
persistono consultare il medico.

CONTATTO CON LA PELLE: Lavare l'area interessata con acqua e sapone; NON cercare di intervenire con reagenti chimici; se l'irritazione 
persiste consultare il medico.

CONTATTO CON GLI OCCHI: Rimuovere le lenti a contatto. Tenendo aperte le palpebre, lavare immediatamente gli occhi per 15 minuti con 
acqua corrente pulita; consultare immediatamente il medico.

INGESTIONE: Ingerire acqua o latte abbondanti; NON indurre il vomito; non somministrare mai niente, per via orale, se il soggetto si trova in 
stato di incoscienza; consultare immediatamente il medico.

SEZIONE 5 - MISURE ANTINCENDIO
RISCHI GENERALI: Il prodotto è alcalino. Per effetto della combustione si sviluppano composti di carbonio, idrogeno e ossigeno, incluso 
monossido di carbonio.

MEZZI ESTINGUENTI
Diossido di carbonio, acqua, vapore acqueo, polveri chimiche, schiuma.

PROCEDURE ANTINCENDIO
Mantenere freschi i contenitori spruzzandovi acqua onde evitarne la rottura dovuta all'accumulo di vapori; in caso di fuoriuscite del prodotto, il 
pavimento diventa scivoloso.
Il prodotto, costituito da sostanze alcaline, risulta irritante per gli occhi in caso di contatto diretto.

RISCHI NON COMUNI DI INCENDIO ED ESPLOSIONE
Nessuno

PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE NOCIVI
Fumo, esalazioni, ossidi di carbonio

SEZIONE 6 - MISURE IN CASO DI FUORIUSCITE ACCIDENTALI
COME COMPORTARSI IN CASO DI FUORIUSCITE O VERSAMENTI: Il prodotto, costituito da sostanze alcaline, risulta irritante per gli occhi in 
caso di contatto diretto. Versamenti modesti possono essere abbandonati nel sistema fognario. Versamenti ingenti - circoscrivere il versamento 
e tamponare con materiali assorbenti appositi, infine accogliere il prodotto in appositi contenitori per lo smaltimento.

SEZIONE 7 - MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO
PRECAUZIONI DA PRENDERE PER LA MANIPOLAZIONE E LO STOCCAGGIO: Quando non in uso, tenere chiuso il contenitore; evitare di 
danneggiare il contenitore tramite un uso improprio; non esporre a temperature estreme.

SEZIONE 8 - CONTROLLO DELL'ESPOSIZONE / PROTEZIONI PERSONALI

COMPONENTI NOCIVI NIOSH ACGIH

TWA ppm TWA mg/m3 STEL ppm STEL mg/m3 TWA ppm TWA mg/m3 STEL ppm STEL mg/m3

Cloruro di calcio non stabilito non stabilito

PROTEZIONI PERSONALI:

PROTEZIONI RESPIRATORIE (SPECIFICARE TIPO): Non sono richieste fintanto che i valori di soglia  (sezione 2) sono mantenuti al di sotto 
della massima concentrazione consentita; se il TWA supera i limiti, deve essere indossato il respiratore approvato NIOSH. Per la 
regolamentazione completa, fare riferimento alla norma 29 CFR 1910.134 o allo standard europeo EN 149.

GUANTI PROTETTIVI: Guanti in neoprene o gomma con polsini.

PROTEZIONI PER GLI OCCHI: Occhiali o mascherine di protezione contro agenti chimici. Fare riferimento alla norma 29 CFR 1910.133 o allo 
standard europeo EN166.

ALTRI INDUMENTI O EQUIPAGGIAMENTI PROTETTIVI: Indossare tute, camici o altri equipaggiamenti volti a ridurre al minimo il rischio di 
contatto con la pelle.

PRATICHE DI LAVORO / IGIENICHE: Adottare norme di sicurezza adeguate sul posto lavoro. Minimizzare i contatti diretti con il corpo, così 
come per tutti i reagenti chimici in generale.
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SEZIONE 9 - PROPRIETÀ CHIMICO-FISICHE
ASPETTO E ODORE

Liquido chiaro, inodore
PRESSIONE DEL VAPORE

Non determinata

pH
8,0 - 9,0

PESO SPECIFICO (ACQUA = 1)
1,428

PUNTO DI EBOLLIZIONE / INTERVALLO DI EBOLLIZIONE
> 212° F (> 100° C)

SOLUBILITÀ IN ACQUA
Totale

PUNTO D'INFIAMMABILITÀ
Non infiammabile 

VISCOSITÀ
Non specificata

LIMITI DI INFIAMMABILITÀ
LEL: non applicabile    UEL : Non applicabile

DENSITÀ DEL VAPORE (ARIA = 1)
> 1

TEMPERATURA DI AUTOIGNIZIONE
Non applicabile

TASSO DI EVAPORAZIONE (ACQUA = 1)
< 1

SEZIONE 10 - STABILITÀ E REATTIVITÀ
STABILITÀ INSTABILE: CONDIZIONI DA EVITARE: Temperature estreme, il prodotto 

congela a 65° F (18,3° C)STABILE: XXX

INCOMPATIBILITÀ (SOSTANZE DA EVITARE): Agenti ossidanti forti, acidi forti

RISCHI DERIVANTI DA DECOMPOSIZIONE O SOTTOPRODOTTI: Se manipolato e conservato con cautela, il prodotto non va incontro a 
decomposizione. Se bruciato, può generare ossidi di carbonio, idrocarburi, esalazioni e fumo.

RISCHI DERIVANTI DALLA 
POLIMERIZZAZIONE

SI: CONDIZIONI DA EVITARE: Nessuna

NO: XXX

SEZIONE 11 - INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE
Componenti nocivi CAS #

EINECS #
LD50 di ingredienti 

(specificare specie e via)
LC50 di ingredienti 
(specificare specie)

Cloruro di calcio 10043-52-4
233-140-8

1000 mg / kg
Orale - ratto

Non stabilito

SEZIONE 12 - INFORMAZIONI ECOLOGICHE
Non esistono dati che documentino possibili effetti nocivi di questa sostanza sull'ambiente. Non sono disponibili dati COD né BOD. In base alla 
composizione del prodotto, si assume che il preparato possa essere trattato, in quantitativi limitati, attraverso un impianto per il trattamento 
acclimatizzato dei rifiuti biologici. Tale trattamento, tuttavia, dovrà essere valutato ed approvato per ogni impianto biologico specifico. Nessuno 
degli ingredienti di questo preparato è stato classificato come inquinante dell'ambiente marino.

SEZIONE 13 - CONSIDERAZIONI RELATIVE ALLO SMALTIMENTO
METODO DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI: In base allo European Waste Catalogue (Catalogo Europeo dei Rifiuti), i codici dei rifiuti dipendono 
specificamente dalle applicazioni, e devono essere assegnati dall'utente in base alla funzione alla quale il prodotto è destinato. Si raccomanda 
di smaltire i rifiuti nel rispetto delle disposizioni locali, statali o federali. Per la regolamentazione completa sullo smaltimento dei rifiuti alcalini 
fare riferimento al "40 CFR Protection of Environment Parts 260 - 299". Prima dello smaltimento di qualsiasi reagente chimico, consultare l'ente 
locale, statale o federale preposto alla tutela dell'ambiente.

SEZIONE 14 - INFORMAZIONI RELATIVE AL TRASPORTO
NOME PROPRIO DI TRASPORTO: Non regolamentato

CLASSE DI RISCHIO DOT / Gruppo di imballaggio:
RIFERIMENTO:

NUMERO DI IDENTIFICAZIONE UN / NA:
ETICHETTA:

SIMBOLI DI RISCHIO:

Non regolamentati
Non applicabile
Nessuno
Non richiesta
Nessuno

CLASSE DI RISCHIO IATA / Gruppo di imballaggio: Non regolamentati
CLASSE DI RISCHIO IMDG: Non regolamentata

Codice RID/ADR per prodotti pericolosi: Non regolamentato
Classe UN TDG / Gruppo di imballaggio: Non regolamentati

Nota: Le informazioni relative al trasporto sono fornite a titolo puramente indicativo. Si raccomanda al cliente la pronta consultazione del CFR 
49 parti 100 - 177, IMDG, IATA, EU, United Nations TDG, e dei manuali informativi WHMIS (Canada) TDG per informazioni dettagliate sui 
regolamenti e le eccezioni vigenti in materia di dimensioni dei contenitori, materiali di imballaggio e trasporto.




